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Gara dei pannoloni 
2 arresti eccellenti 
per turbativa d'asta 
 
leone zingales 
Palermo. Turbativa d'asta. E' il reato ipotizzato per l'ex direttore 
generale e commissario straordinario dell'Asp (Azienda sanitaria 
provinciale) di Palermo, Salvatore Cirignotta, 60 anni il prossimo 26 
ottobre, originario di Vittoria, che è stato arrestato nella sua abitazione 
romana ieri mattina dai carabinieri, insieme con il procuratore della 
Fater spa, per la Sicilia e la Campania, Carlo Carollo, 50 anni, 
palermitano. Per i due il giudice per le indagini preliminari, Marina Pitruzzella, ha disposto la 
misura degli arresti domiciliari. 
L'indagine era stata avviata il 31 gennaio 2013, dopo la denuncia alla Procura da parte del 
presidente della Regione, Rosario Crocetta, e dell'assessore alla Salute, Lucia Borsellino. Il 
presidente e l'assessore riferirono ai pm di un grave episodio d'interferenza, che si era verificato 
qualche tempo tempo prima, nei confronti dei componenti della commissione aggiudicatrice 
della gara d'appalto gestita dall'Asp di Palermo per la fornitura quinquennale di pannoloni, per un 
importo di 42.167.164 euro. 
Cirignotta, secondo gli accertamenti investigativi dei carabinieri del pool "Pubblica 
amministrazione", avrebbe tentato di orientare il risultato della gara a favore della società Fater, 
nonostante la diversa conclusione raggiunta unanimamente dai commissari esaminatori, le 
dichiarazioni dei quali sarebbero state riscontrate dalla documentazione trovata nell'ambito di 
una serie di perquisizioni. 
Le indagini sono state svolte dai carabinieri della sezione di polizia giudiziaria presso la Procura. 
L'inchiesta, coordinata dall'aggiunto Leonardo Agueci, è condotta dai pm Gaetano Paci e 
Daniela Varone. La denuncia ha fatto decollare le indagini che avrebbero accertato, anche 
grazie ai riscontri venuti fuori da perquisizioni, il ruolo di Cirignotta. 
L'ex commissario avrebbe fatto pressioni sulla commissione, anche minacciando ripercussioni 
lavorative, perché l'appalto venisse aggiudicato alla Fater anziché alla Santex, la ditta per cui i 
commissari propendevano visto che aveva presentato l'offerta migliore. 
La conferenza stampa per illustrare i dettagli dell'inchiesta ha avuto luogo nell'ufficio del capo 
della Procura, Francesco Messineo, e non nella tradizionale sala stampa della palazzina "M". 
«Abbiamo in corso delle indagini su segnalazioni dell'amministrazione regionale, e devo 
ammettere che abbiamo avviato anche indagini scaturite su segnalazione dello stesso Cirignotta 
- ha detto il procuratore aggiunto Leonardo Agueci - su cui stiamo lavorando, sempre su fatti 
illeciti che riguardano la sanità ed anche in riferimento ad alcune gare». 
«In questa indagine non è stata provata al momento - ha spiegato il procuratore Messineo - la 
corruzione, ma solo la turbativa d'asta». 
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«C'è una sostanziale coincidenza tra ciò che hanno raccontato i commissari in fase di denuncia 
e quello che è emerso durante le indagini, tra il quadro che era stato prospettato e il riscontro 
che siamo riusciti ad acquisire durante l'attività investigativa», ha detto il capitano dei carabinieri 
Vincenzo Amorosi, nel corso della conferenza stampa. 
Alla domanda dei giornalisti se ci fossero stati dei tentativi di depistaggio o inquinamento delle 
indagini, ha risposto: «Abbiamo avuto delle sensazioni, ma per il momento stiamo verificando». 
Più volte i carabinieri sono andati negli uffici di via Giacomo Cusmano e di via Gaetano La 
Loggia per sequestrare atti, documenti, delibere. «Vogliamo verificare - aveva dichiarato nel 
febbraio dello scorso l'assessore Lucia Borsellino - che tutte le direttive di legalità siano state 
rispettate, in modo da assicurare la massima trasparenza». Purtroppo, l'indagine avrebbe poi 
accertato irregolarità e anomalie che ieri mattina sono sfociate nella esecuzione dei 
provvedimenti cautelari. I carabinieri hanno poi indagato su un doppio attacco informatico 
all'Asp. Era il 26 aprile 2013 e gli hacker puntavano, con ogni probabilità, agli appalti. Ci sarebbe 
stato, infatti, un tentativo di cancellare la memoria storica delle gare indette dall'azienda. Attacco 
fallito, visto che i carabinieri del Comando provinciale, guidati dal colonnello Pierangelo Iannotti, 
che coordina il "pool" pubblica amministrazione dell'Arma, hanno incassato in anticipo le 
memoria contenente le gare. 
Poco dopo lo scorso Natale l'ennesimo colpo di scena: il commissario dell'Asp, Antonino 
Candela, aveva revocato l'appalto relativo alla fornitura dei pannoloni che era stato aggiudicato 
ad una ditta veneta in via provvisoria. 
Così scrive, il gip Pitruzzella nell'ordinanza d'arresto: «Risulta dagli atti che il 31 gennaio 2013 
l'avvocato (...) presidente della Commissione per la gara d'appalto in oggetto si presentò scosso 
al presidente della Regione siciliana Rosario Crocetta a riferire che il giorno precedente 
dapprima aveva subìto determinate pressioni da Cirignotta, affinché la Commissione giudicatrice 
da lui presieduta - che aveva appena concluso la fase di valutazione dei requisiti tecnici dei 
concorrenti, tra cui la Fater spa, che si era classificata seconda - rivedesse tali sue valutazioni 
tecniche in modo che risultassero più favorevoli alla Fater, e poi la sera, aveva ricevuta una 
aggressione fisica da parte di un uomo armato di coltello, il quale gli aveva sottratto una borsa 
con dei documenti e una registrazione attinenti alla gara in questione». Crocetta e Lucia 
Borsellino, a loro volta, si recarono immediatamente in Procura a denunciare tutto ciò. 
 
 
11/02/2014
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«Fare pulizia in un sistema marcio» 
 
Crocetta soddisfatto: «Giustizia funziona, Sanità malata: occorre discontinuità, 
sconti a nessuno» 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Il presidente della Regione, Rosario Crocetta, contretto a 
letto da una fastidiosa influenza, non è affatto sorpreso dell'arresto 
domiciliare cui è stato sottoposto l'ex direttore generale dell'Asp di Palermo, Salvatore Cirignotta, 
accusato di presunta turbativa d'asta nell'ambito della gara di appalto che prevedeva l'acquisto 
di pannoloni per un importo di oltre 40 milioni di euro. E' la risposta indiretta a quanti lo hanno 
spesso accusato di cercare notorietà, denunciando alla magistratura malefatte tutte da provare. 
«E' la dimostrazione - ha sottolineato Crocetta - di una giustizia che funziona. Sono contento per 
la rapidità con cui la magistratura ha concluso le indagini: in questa vicenda ci sono eventi che 
mi hanno sorpreso per la inaudita gravità al di là della turbativa. Le eventuali responsabilità di 
Cirignotta le accerterà la magistratura; io e Lucia Borsellino abbiamo deciso di annullare quella 
gara in autotutela e lo abbiamo fatto grazie alla efficace collaborazione di alcuni dirigenti». 
L'inchiesta della Procura di Palermo è partita proprio da un esposto presentato da Crocetta e 
dall'assessore alla Salute, Lucia Borsellino, dopo l'intimidazione subita da uno dei componenti la 
commissione per l'aggiudicazione della gara di appalto. 
«La Sanità siciliana è profondamente malata - ha aggiunto il presidente della Regione - c'è 
bisogno di discontinuità. E' un sistema che va radicalmente cambiato. Questo dovrebbe fare 
comprendere a tutti che c'è la necessità di rinnovamento in un settore in cui ruotano miliardi di 
euro, a cominciare dalla nomina dei nuovi manager: serve una grande azione di severità, è una 
riflessione che lancio col cuore, prima che con la testa, alla coalizione e a tutte le forze politiche». 
A lasciare l'amaro in bocca, la circostanza che ad essere accusato di un reato tanto grave sia 
proprio Cirignotta, un magistrato, che era stato voluto alla guida dell'Asp di Palermo da un altro 
magistrato, l'allora assessore alla Salute, Massimo Russo. «Uno dei motivi per cui sono stato 
cauto in questa vicenda è proprio perché Cirignotta è un magistrato. Russo? Non credo abbia 
alcuna responsabilità». 
Nonostante non siano mancati gli screzi con l'ex assessore Russo, per il presidente della 
Regione ciò che oggi conta di più è «fare pulizia in un sistema marcio». 
Crocetta ha detto di aspettarsi la celere conclusione anche delle indagini sulle altre irregolarità 
denunciate alla magistratura. Oltre alla gara dei pannoloni, bloccata in autotutela dalla Giunta 
che ha presentato l'esposto da cui è scattata l'inchiesta della Procura di Palermo, il governo 
regionale ha denunciato anche l'appalto per l'assicurazione sanitaria - 160 milioni di euro per 
cinque anni - e lo sperpero di denaro per l'acquisto di alcuni farmaci, con volumi ben superiori 
alla media nazionale, come quelli per l'osteoporosi, per cura del colesterolo e farmaci 
grastroprotettivi. Spreco qantificato in oltre 100 milioni l'anno. Ma si sarebbe fatto anche un 
acquisto indiscriminato di protesi ortopediche, trovate negli armadi di vari reparti ospedalieri. 
La Sanità pubblica è stata per molto tempo terreno di caccia di dirigenti e rappresentanti di 
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aziende che operano nel settore, senza scrupoli. Il settore assorbe quasi la metà del bilancio 
della Regione. Infatti, costa 8,5 miliardi di euro l'anno. «Non voglio dire che tutti coloro che 
hanno gestito in passato hanno colpe - ha concluso Crocetta - né che i nuovi saranno tutti santi: 
ma occorre discontinuità, non faremo sconti a nessuno». 
Intanto nei giorni scorsi, l'assessore alla Salute, Lucia Borsellino, ha firmato una circolare per 
vietare ai commissari delle Asp e delle Aziende ospedaliere di conferire incarichi di dirigente 
medico, di unità semplici e complesse, per evitare di trovarsi a scelte già fatte e contratti firmati. 
 
 
11/02/2014
 
 
 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2354409&pagina=3 (2 di 2)11/02/2014 11.33.18



La Sicilia

 
Martedì 11 Febbraio 2014 I FATTI Pagina 7  

 

«Abbiate fede, la Ragusa-Catania 
parte entro l'anno al 100 per 100» 
 
Tony Zermo 
Catania. «Si fa, si fa, non dovete avere dubbi su questo, anche se sono passati degli anni e non 
per colpa nostra. La Catania-Ragusa a quattro corsie sarà percorribile prima che finisca questo 
decennio». Lo dice con sicurezza l'ingegnere Concetto Bosco, contitolare assieme all'avvocato 
Mimmo Costanzo della Tecnis, grande azienda catanese che fa poche chiacchiere e molte 
realizzazioni in mezzo mondo. 
Però qualche dubbio è legittimo, perché ormai sono passati 9 anni da quando il Cipe fece il 
primo stanziamento per questa superstrada. Poi arriva a Ragusa il ministro delle Infrastrutture 
Maurizio Lupi e annuncia: «Il 7 febbraio si firma la convenzione». Ma chi glielo ha detto, perché 
non si informa meglio? La gente così si sente presa in giro. 
«Il ministro non sarà stato bene informato, qualcuno del suo ministero deve avergli detto questa 
data che è del tutto campata in aria». 
Scusi se le faccio un appunto: lei stesso ci aveva detto che la firma a Roma ci sarebbe stata 
comunque entro febbraio e mi pare che non ci siamo. 
«Purtroppo non ci siamo, ma innanzitutto diciamo la cosa più importante e cioè che lo 
stanziamento resta fermo e agganciato alla Ragusa-Catania anche se, a pena di decadenza, la 
convenzione doveva essere firmata entro il 31 dicembre scorso». 
Adesso a che punto siamo? 
«Al ministero stanno ancora raccogliendo delle carte. Il primo intoppo c'era stato perché 
un'impresa subconcessionaria era andata via, bisognava sostituirla e quindi rinnovare quasi tutte 
le carte. Poi è sopravvenuto un altro inghippo, e cioè nel gruppo di imprese c'è anche una 
società francese, la Egis, e siccome in Francia quello che noi chiamiamo Durc (documento unico 
di regolarità contributiva, ndr) ha un meccanismo diverso stanno perdendo tempo, non 
essendoci precedenti, per avere le dovute informazioni. Questo le fa capire quante poche sono 
le imprese straniere che operano in Italia». 
La gente vuol sapere una data. Quando prevede la firma della convenzione? 
«Se non ci sono altri ostacoli penso che entro fine aprile sarà possibile, ma ripeto che sono 
soltanto ostacoli burocratici, non di sostanza: la sostanza è che i finanziamenti non si sono 
perduti, né sono stati stornati e che noi vogliamo realizzare l'opera perché sappiamo quanto sia 
importante per lo sviluppo del Sud-Est e dell'aeroporto di Comiso. Questa è una nostra 
missione». 
I ragusani che non hanno un solo chilometro di autostrada sono giustamente ansiosi per la sorte 
della Ragusa-Catania e sono anche sospettosi per il Piano B che abbasserebbe il costo 
dell'opera da circa 800 milioni a circa 650 milioni. Sappiamo che il costo iniziale non era 
considerato bancabile dagli istituti di credito e quindi è stato previsto dal vostro gruppo di 
imprese di spendere di meno. Ma questo che vuol dire? E perché il cosiddetto Piano B non si 
conosce? 
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«Ci sono varie fasi: prima si firma la convenzione e poi scendiamo nei dettagli preparando i 
progetti esecutivi, e li faremo in modo di far costare di meno l'opera. Ma non c'è nessun 
problema perché si può risparmiare ottimizzando le risorse senza con questo intaccare la qualità 
dei lavori. La Ragusa-Catania sarà comunque una bella superstada veloce a quattro corsie, con 
la quinta corsia di emergenza». 
Dopo la firma della convenzione come preparerete il progetto esecutivo? 
«Ne discuteremo ovviamente anche con gli enti locali. Quando il progetto sarà dettagliato e 
concordato dovrà essere approvato». 
Da chi? 
«Sempre dal ministero». 
Farete avanti e indietro Catania-Roma. 
«Possiamo dire anche Comiso-Roma». 
La superstrada trasformerà in quattro corsie la statale 514 di Chiaramonte Gulfi e la statale 194 
Ragusana. Sarà di 68 chilometri con ciascuna della quattro corsie di 3,75 metri. Il costo iniziale 
ammontava a 815 milioni e 374 mila euro, di cui il 55% a carico dei privati, il 18% a carico 
dell'Anas e il restante 27% a carico della Regione. Si può presumere che il taglio dei costi 
potrebbe essere del 20%, per cui l'opera andrebbe a costare sui 650 milioni, diventando 
«bancabile». 
I lavori dureranno 4 anni. Nel frattempo si completa la viabilità dell'area: con i 16 milioni della 
Provincia di Ragusa si realizzerà la Comiso-Chiaramonte che dopo un paio di chilometri si 
collega con la 514. Presto ci sarà il bando, e poi ci vorranno altri 30 milioni (deliberati dalla 
Regione, ma non c'è ancora l'assegnazione dei fondi) per collegare l'autoporto e il mercato 
ortofrutticolo di Vittoria con l'aeroporto di Comiso. 
Insomma, la provincia più interclusa di Sicilia avrà entro il 2019 la superstrada che sarà 
collegata al capoluogo, al nuovo aeroporto e al grande mercato ortofrutticolo di Vittoria. 
 
 
11/02/2014 
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accordo coi sindacati 
 

Salvo il personale 
degli hotel siciliani 
di "Acqua Marcia" 
 
michele guccione 
Palermo. Sono al momento salve le strutture alberghiere della società Acqua Marcia Turismo in 
Sicilia: Excelsior a Catania, et des Etrangers a Siracusa, Excelsior e Villa Igiea a Palermo. E 
soprattutto resta attivo lo storico Hotel et des Palmes di Palermo, per il quale era già stata 
annunciata l'imminente chiusura. 
Ieri presso l'Ufficio del lavoro due dei tre sindacati confederali, la Filcams-Cgil e la Uiltucs-Uil, 
hanno firmato l'accordo con la società, che si trova in concordato preventivo liquidatorio con lo 
scopo della cessione dei beni ai creditori. I 134 licenziamenti su 213 dipendenti vengono 
convertiti parte in cessione ad altra azienda, parte in riduzione di orario di lavoro e solo 30 
restano in esubero. Quindi l'intesa stabilisce i criteri per riorganizzare il lavoro, garantire una 
sistemazione agli addetti e soddisfare l'esigenza della riduzione del costo del personale. 
La Fisascat-Cisl, che ha avanzato controproposte che intervenivano sull'organizzazione del 
lavoro senza tagliare i salari, ha abbandonato la riunione perchè l'azienda si è rifiutata di 
discuterle. 
In dettaglio, 55 lavoratori verranno trasferiti - con cessione dell'attuale contratto di lavoro settore 
turismo e dell'anzianità acquisita - alla ditta esterna cui Acqua Marcia Turismo affiderà alcuni 
servizi: addetto ai piani, facchinaggio, lavanderia-guardaroba, addetti ai minibar. Si tratta di 31 
dipendenti a Palermo, 17 a Catania e 7 a Siracusa. 
Altri 49 addetti vedranno trasformato il rapporto di lavoro da tempo pieno a part-time verticale 
con una media di 30 ore settimanali: a Palermo saranno 6 del front office (solo Villa Igiea) e 33 
dei reparti Food&beverage (nei tre hotel di Palermo lavoreranno 9 mesi a tempo pieno); a 
Siracusa la riduzione dell'orario di lavoro riguarderà 3 unità del front office e 7 del 
Food&beverage. Il personale a part-time potrà essere richiamato in servizio nei periodi di 
inattività qualora sia richiesto da una maggiore presenza di ospiti. 
L'operazione di salvataggio degli alberghi comunque non sarà del tutto indolore. L'azienda, 
contestata in questo da Filcams-Cgil e Uiltucs-Uil, richiede il taglio di 30 lavoratori rimasti in 
esubero. I sindacati hanno però ottenuto che vengano selezionati fra chi è già pensionato o 
vuole lasciare volontariamente il posto e chi può essere accompagnato alla pensione attraverso 
gli ammortizzatori sociali. 
Marianna Flauto, segretario della Uiltucs-Uil, ha commentato: «Di certo non siamo pienamente 
soddisfatti perché una riduzione delle ore di lavoro significa ridurre le retribuzioni. Ma questo era 
il miglior accordo possibile in un momento difficile. Abbiamo ottenuto la garanzia che l'Hotel delle 
Palme resterà aperto e che saranno mantenuti i livelli occupazionali, con la garanzia che in caso 
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di cessione tutti i lavoratori passeranno in capo alla nuova società». 
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